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fìSfòstra corrìspóHdènzà particolare) 

Tesfa 0 corona.™ Prtf dèmo 'sua 
Per oggi tanto. 

•' (S.S.) Al̂ Vèna è primavera,^ ^ 
il sole di —-"- -- = - ' - — 
Jette con 

^^W\W escono .a/gioca,i:e. e .far gaz, 
zarra nelle viOi Forse)nel momenlo 
che vi scrivo sulsagrato del Santo 
ve n'̂ ,è jUtìo;sciame,,.che dì,quando 
in fiifcndò si dispone attorno al 

aprile: squarcia Jejijjvo-
un',qnd,a||^,tiepì3a, ì^O'-

ócbup . 
prende uM^pj/anca 'trailtpoìhce e 

^¥indice,^posando,la.leggermente sul 
medio, e,.,dpp,0H4i avere data^^yna 
sbirci^tina rr̂ anziosa;, emette, up 
,gVÌ4o-.e;slancia; la moneta con gesto 

•Tutti sbarrano gh òcchi,' sp|ian-
^feano la bocca, trattengono ilTiffo. 

La monetar Mzatàsi- tretriólEìndò, 
,,gi^ipità sopr^^àk s ^ a ^ ^ 

j;e ^j^Wzqfe ^enlenn^, e.̂ ;̂̂  
.. .U. Te^talM Cfìi;ona!,,,.^|cIatnano 

ih coro i trepidanti ,spetìà|on,.,§Or^ 
^pp'tùtti s'ode la voce del lancia-'̂  
'tore, che in quel lampo ha provate ': 
violenti etnozioiii, àSgtiéì̂ do con in­
tenso, lucidò sguardi la th&tiétà,; 

àfeaei.*eÌ4a;rit̂ ii;?agU .alb 
scopo di.^far esaminare le r):uoVji 
costrizioni • navali, e presétitarò 
aìlà òarnèrii il risultato delle ìh-
véstìgì^fiM. 

Il Capitan Fracassa ha fatto 
scojjpiare ffìèStar:bolnbà dubi ta , 
e speriamo che rìesba a metteresti 
rotta' l' esercitò asse„d]ànte il Ga-
steU.,..^iM:, dove 1' altro giorno Si 
lè trincerai la question^jdelle pic-
qoie e grandi..>M = Ghe: sappiamOj^ ?_ 

Però se l'^Actan, persisterà, rri.i 
ipe r̂metto, ossiervare che nor\-a^torto 
i suoi oppositori ^esclameranno;, 

— c< A!ctori''pfo (lomo sua »!... 
^#MPI ^eri^, con. quella mfMf 
ziahta che e pey|. mie tradizioni,. 
quel.pmi^om.ó calzerebbe. ---•'-•*'̂ ' 

' • • 

i 
I ' 

ala I 
dettamente; pròprio come Un'guàn- ' 
'tò calzato anche bestemmiarido. ,- ; 

gjt?le potenze é&ropee pqtrel^be in oa^o 
di gufjrra, in critiche circósti^nze, eS/-
sere pieno di conseguenze. Si .'elodia 
Va'moderaiioiìe, la priidonzii dei sùc-
.désfeore'di Ro^ùstat». I*ó,scrittóre 'cre­
dei che il iprogettoidÌ! ordinamt^nto 
d^n.a Tunisia..permetterà un amiche-' 
,voìe accomodamento con le potenza 
^^mm, lìtfesdimndo q^opr^g*itt(>; 
esso c^||de cha Commissióne flniin^ 
ziaria europea non sìa lessai* spera 
fih'^ iì^t governo francese esilerà di 
continuare una politica ^iiricana, lift 
quale in cifcost^iize di cohliitti euró-
pei^ esporrebbeM'Francift 'alla per-
4HA.JÌV> preziose amicizie. 

Y'"^-tiswi'=i 

•m rrr T1HW1, 

la battaglia della vita 

1 ^ -^ 

• . ! ! Ù. 

erbeggi tatitq, si, annuncia^im 
movimento ;neif,p.u;lzi;.iapostojici. Il ; 
J?,̂ llottiia.ndrebbe;[Si Madrid,; ed il ; 
Czaki aiParìgi. Buon/viagglo^eml^ | 
nerize- /: ; 

1 ' 

»t iljiQora l e i M i 1 Balta 

r:«.a sdòrntóéssà trà'hii édlt^^Si^ 
"Pgiii kik fer»f\sl:gtó^a:^à^nien^ 
temeno quella palanca sulla iésta 
e corona, Jigiocbetto si ripete pm 
volte per'cnè alquanto contestato;; 
ma la fortuna sorrise al birricchino, 
che lo toriuò bruscamente, dascian-
do tutti corti, corti. Egli aveva 
guadagnatala paianca,'0-là^Mtà-
scS*W^dti certo attuccibbelTardo; 
poi, canticchiando uha'òànzqnpina, 
lasciò h 1 compagm,,nnghiosi. 
" I fanciuIÌi*^Mmasero tal qual^ 
quei benedetti onat€!Voi>,p r̂itigmr|t 
delle piccole e delle grandi riaviy:i 
quali vogliono ogni tanto ripetergli 
il giochetto del sì e no\ della testdp^ 
0 della corona con quel volpone 
del Depretis, •'; "-

Costui lemmeJemme s'intasca 
,J|̂ v̂,i. questione, e li lascia discu­
tere sul sì 0 sul no, cantarenandò^ 
che ò fiducia 0 sfiducia, testa o 
corona, lui ha stravinto la.,..5j,,̂ pa-

E: ringhino purel^^, : , 
' - % I • 

r . , . F ^ ' - • - • 
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Non basta dire (< prò: do,ngo sua » 
ci vqoie ahchim^ Gicerp.A E; pep 
questa volta viene sostituito da sua, 
eccellenza -il ministro della ma-' 

lavòÉò, prèndendo impegno di prÓJ 
èenfare gh studi alla Tii|e .dì Mag­
gi o ' S per òggi tanto: fòCornmi^; 
sipnia^si.èJinaifataairHlJegrarsen^^^ 

minime.-ha .ì^icfii^p^to il gov^ri^^ 
a r p n r ò mtornô ^̂ ^̂ ^ alcunî .pcQV? 
vedimenti da cQ<3rdìnarsi. Per oggi 
tanto non "so dlM dippiìj. ^ 

viva a Montecitòrio per i trattata 
tìncò-italìàrii. Molti, ài dice, sòiìé 
gh oratori che hanno intenzione di 
parlare contro.^ Coinè vedete per 
oggi tanto soriò intèiiziòhì, e come 
tali: vanno 'rispettate. Osservo di 

jripzzò i] r^gre; avvero sta lacjue. 

glilHalverà appiintQ CPU delle spie. 

stra, fBa M^m :i\nQ i trattati pas-
'"èraniio,, ^^^.. .̂̂ , .•,.-,• 
f?Me/ne ìlìspiace tanto,/ma tra 
igra e,uorti d. ambasciéria resta 

tuttora molto nigra e lascia cortL^ 
Inietterei la mano nel fuòco'che 
l'omo non c'̂ è; e credeterneloper 
oggi'tàhto e Uì (|tìilè dPìèrìi;.>. 
tanto, e fòrseì di domani..... tàritò. 

E tàritò finisco I 

•frfe4ÌÌ9^dìni di Balta contro gli ebrei 
p̂opi sono scoppiati.tuttordiwn^trattft, 

,tnk erano preveduti ed annunziati 
*già da diMM iÌ«rj)M1ìiròi i t ìEì 

Inquietati dalle yoci^She 'colavano 
gli,.iìhitanti Jebriei di Baltatiilt-ivol-
l^rjO,él;Cffg9^,,de!)Ja40li?i%,fpreg^;idolp 
di prender le misure necessarie per 

W i ; l l óa^6'^a6llà:^^iftiajìe%:ata 
sdepatazibne israelita 11 òonliglió ai 
jprg^niuzarfe delle pattuglie le quali 
^^vevanp. peroorrere le «tràdo • dup 
rante rà»notte, e oello .stesso témpa 
fece pubblicare r interdizione delle 
fés't'e lo^Bìari òSo m^h'ÒÌSo^go Ordina. 
riàm^riWlùrahtò IfeW&q̂ uÉi sulla gr^h 
pia?;5l|mdavttntìjia'^cattedralei-

dì due terzi delm popolazione di Balta, 

il pHmo^iòrno dèlfe ffê tè tìori ^i 
CUiiJ.OUU vero con^ittof;-'feutto si limitò 

Il lunedi le cose passarono tran-
udle uno alle sei pomeridiane.. 
m& ih ÒUì, tutto d'uà iraiio, le 

étrade dei quartiere cristiano si em^ 
pirono di ebrei cJiî , fuggi Vano é si u-
divano delle gridl^nbìlà direzione della 

rah piazza. Non SI conosce bene ciò 
'é abbia dato il segnale dèh'espio• 

aiOiié, ma sì crede ih generale che 
ila stata una piccola rissa fra cristìàiìl 
^d israeliti. .(Correvano naturrflmeiite 
ognwEi(>rta di, voci e, fra le altre, 
.uesta, 

ii'orlinameiito dellaTunisia 
h n - l - . - " ' • . ' 

I * . ^ 

Il ministro a^^ya evocata uh^i 
inchièsta, riiE^l^^^Òamèra, coh TÒr-., 
ditó c(el giorno; puro,,-e;,iemplÌc^, 
del Castellanq,ĵ ;;,l̂ % confergiata la-
sua piena fiducjs^-aifministerb in; 
gen;Pir0,,ed al ministro della maria­
na in specie; 'tra le grandi e le 
piccole scelse le navi di..... mezzo. 
Senonchè, queir^òtdine Casieyàho, 
g^p ha aviitì aer bufTetti dal ,Rl|n-
ghetti; è sembrato forse, all'A'ctoh^ 
che si potesse sospettare essersi 
egli rifugiato dentro ad un Cav 
sÉ0l/;...,.ano di carta, mentre invece 
vuole, una volta per sempre, mét-
tek-si al riparo delle corazzate di 
quarantacinque centimetri. E per 
fare ciò ha espresso il desiderio, 
anzi ha insistito, perchò venga ac­
colta la proposta di nominare jier 
decreto una Commissione dì de-

Abbiamo,dat%.4*'l Journc^l Officlel 
ài Vftri,decreti del presidentedella Re-, 

puÉifiìicfl francese relativi al nuovo 
ordinamento delU Tunisia, . , , ^ 

La,ÌS[e f̂e Freie Pi'fjsse haft/unttflet*; 
?terà da Parigi del 20 cprrente sopra 
quesU nuova or|iiipizzazione. E* una 

jtcomunicazione intéressante, che svolge 
tvMtji; la posiziona;.d^lla Francia verso'. 
la Reggenza, Vi si riconosce avere la 
spedizione tunisina tutt'altro chèn)i'; 
gliorato le condizioni (jiflomatiche : 
della FrEtnĉ îa; sì accenna ali* afef^gia- i 
omento ostile del,la Porta. «In Italia, 
1* Irritazione contro la Repubblica 
francGso salì fino ad una aperta ed 
imprudente ostilità;» il bey di, Tu­
nisi ;n!òn- vy^ mal vqlontied ; IVinde- • 
bolimento diplomatico del.U Francia. 
In Francia stessa l'opinione pubblica 
giudicò quell'impresa unMnutìIee co­
stosa avventura. Mail Ministero Gam-i 
betta non si arrese alle pressioni di 
tante ragioni e prf^gettò la cosidetta 
riorganizzazione della Tunisia come 
dipendenza fuencese. 

Il corrispondente non risparmia 
{censure alla condotta di Roustiin. Il 
danno arrecato dalla Francia a sin-

questa, che gli ebrei avevano rotto i 
vetri della cattedralo. 

Il fatto honera yero, ma non mancò 
di produrre l̂ €ffBtfe volutiO,;̂ ì4jEM^̂ unt, 

. batter 4* Qccl̂ ip gli, abitanti pri^tianì §iì, 
', riunirono. La polizia e IÊ  forza armata 
giunse ad ottenere la calma, ma solo. 
per iin istante. Potìm mmuti dopo, la. 
pì]r|)o|azione 3Ì yér^ò per lo t̂ âse degli, 
ebrèi e succesì̂ è,.̂  quello che i lettori 
sanno. 
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^̂̂  Istruzione Clericale 
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' Lc^miffa^ della Democrazia ha-
limpresò a cortìbàtteró u h ^ a l ^ f 
quelle ,^|)^|taglie;gÌonosecfie le* 
danno diritto alla nòstra riconò-
.scetizà. , .• 
. r._L / ' ' • - • '• 1 " '- • ' 

I IrvalQrò3o,,gìorna,le di Alberto! 
^Mario domanda^- e^a?^giéhe —*-
che si tolgano dalle nòstre scuole 
primarie 1 libri d̂  testò che vi sono 
'Oggi imposti, 1; quali non sono che 
un' accozzaglia di, pregludìzìi e di 
sc,iocche,zze -rs^e vi si sostituiscano 
dei libri ove la mente bambirìa 
trovi un ammaestramento utile e 

La questione se può parere di 
poca importanza — ne ha per con­
verso grandissima. 

Avvegnacchè talora tutta una 

vvita si risenta della prima imprei3'r 
sione che ebbero e mente e cuore 
accingendosi a studiare — è sem­
pre è in ogni caso le%*impr'essioni 
ricevute da bambini Sussistano ih 
noi, latti' adulti, 

Ma pazienza se si trattasse di 
puri e sóli cretinismi • letterati! o 
scientifici —• poco a poco la sene 

1 cognizioni nuove, ond̂ ^̂ ĵj va 
r̂ricqhepdLO la niente snebbìerebbe 

quegli spropositi, ê farebbero ì 
primi a riderne quelli che ll^ave-
vano studiati ed appresi. : 

Ma gli è" che 1n quòi libercoli si 
insinua!.uri vélenò''^^ ^li è che 
àéssi ^gaSd'compilati ddi pt̂ éti, /d 
qbitìtò Irféftò dai prgti*^ìl|rati -̂̂  
ed è naturalo òtìe quééti sì vài-
pno di ogni hfélMfe^Sféh^ire 

béraii ed ahtitalìane,„,:' / 
.Scacciamo il prete dalle scuole 

rrr ed otteniamo già .(̂ gg.;: vittori^ 
grapde .~^^. naa^e .scacciato il preste 
lasciamo adito alle idee sue idi vè̂  
gualmente propagarsi e diffondersi; 
se anzi colla ma^c^yppvllegió' 
del ^nostro goyèrriò dìàlnd ptóso a 
|uèlla merce boht^éi(^s^%niè | | 
Itràcci di un appestato, ogni attó 

.|nefgiòo è inùtile —-Jà Ivittoria è 
^n^pre del ,pre%fe^4|}i^u^ ir^fe 
gipne,bugiarda, che ci insegna a 
dìsamaft'là pStria*0g< \̂  : 
f L'onorai Baccelli ha dìmostra^ó^: 
nel tempo hòP lungo dacché regge 
il diBàstero^ deii^ pùbblica istru 
ziòne, di eàser uòmo di grahdi e-
ihergie, é risòluto di hoh cèdere 
della lotta còhtrB il cleHcalumè 
che, invade ìè 'nostre scuole,— una 
serie di atti che, se levò, clamorose 
proteste non fu cpn minor entu­
siasmo iiberap, ci alter 
mò ohe il Ministro>jefa il primo 
soldato di questa guerra. 

Or dunque è airon. Baccelli che 
spetta ĉ  prendere .apche quésta 
reclamata misura ; di bandire dalie 
scuole elementari questi hbercoli 
di ispirazione cattolicaj a qualche 
cosà di più serio e dî *più elevato 
che noli alla osservanza di uhà^ 
religione che tràmorita, chiamando 
ile mentì dei bambini che sì schiu­
dono appena alle prime {ìarole, 
deiia scienzai^^ \ 

• L̂̂ oUi Baccelli ha fatto molto —* 
prosegua -^ la dp | ta ; ài potere' 
di un ministrò, nel regno d'Italia 
felicissimo, non è molto lunga — 
approfitti del tèmpo ' e l#'*econo-
raizzi— chi, pur cadendo, lascia 
dietro sé un edifìcio compiuto, è ' 
un morto Che sórvìye e che foiose 
risuscita. 

Fuori i preti ai ' lóro libri e le 
loro idee dalle nostre scuole — ' 

, ' . ' - I. - ^ . 
r 

educhiamo, rettamente !e onesta-
mente i: bambiriilsjé non Vogliamo 
che, giovanetti,diventino tanti con­
tini Arnaldi di Vicenza — ed, uo­
mini, trilli cittadini. 

COICRIERI '̂VENÈI^Ò' 
-Éh^MPSiiT';; 
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Ad«*fi«. — Ebbe luogo la inàugu-
razione-del nuô yo locale ad uso Giar-
fimo d infanzia .che aecoglte QO ai-
lìéVi.^Fh una festa cns i^e ta dà se­
gnare certamente per Adria un giorno 
indimenticabile. • 

CJffltiip«si8B»i|sl«iro»:,-- :Xtt]' fiera 
di èaiiefifienza tenuta^^^il giorno 1 ^ 
San Marco ebbe splendido .HsuUato. 
Ab'borse moltissima gènte e furoniì 
Vénduti 2D0OO biglietti a vantaggiò 
dei poveri. . riwf̂  r 
. .::(DoihnaHdiSi ^ k tutto Bi -agoUi 
èifjfèrto il concorso al posto;idi se -̂
gretario; municipale collo stipendio di 
liî 'e 1605. ,.̂  ^ 

Siccome fu^rfy^itflWMfìMìrn*ìh^e^ 
ra piànta dògli ìypi^èW,iìììOsi 'è' paro 
aperto il concorso al posto di medita 
cbiru,<:go collo stipendio.di kméOQÙi Q 
ài assistente segretàrio collo Btìpendìb 
di lire 600."^^- \ g 
• m i ^ ^ ; ^ - t u piibblì^àtrla VUW 
iiè sulla Atrimimstraziòne 188Ì dWlà̂  
Banca Mutua Popolare di poÌo,^j| |ì 
^^.-dat'Prqsideiite ^^w. ValeggiW»i-C% 
Q\\ uW.iinetti dell'esercizio ascerei 

ro 

n 

' . ' I 

cosi, sud­
divise- L,̂  5 2 ^ : 22 agii '^^iqnisiì, T 
6Ì4 ; 63 al fondo di risèrva e par ^i^^-
lificazìoni 'ed altro L. | 2 2 : 3 2 ' . ^ M X * 
quot)à datft̂ ^agli azionìsM^'corriìipòftdo 
1^ :g^ ;? 'Vy«l# «̂V 7,50 p^r,'.^9l?Mf 
Notiamo che, mentre per le opera-
2ÌSHi ^della Banda il movimentò •• 

i- càsga raggiunge ;Umi!ìéne, là s 
di ordinaria^ amcgljìigtrazìoTie, 'co 
prese Ur*? 1246 di tass^j^ascondono^ 
so leL.2220:92 . - .11 c | ^ M « ^cl^la 
BàWca èdit.l29,aOO "̂̂ 1 1' denaro 

A 

K 

fi 

f i , 

,.^->^'\^iiir-;-'^ 
, ?i fecero 'mòitì difari 
di piiCi ifh temostr^t 

dèp^itàto if^^àfilii ferente ' ^ ^ S à 
diJìèssa si eleva â L; 401,894 V7k -^ 
I:jrisultati non potrebbero, 'lo vedono 
ì lettorii essere migliori. 

scabbia fra i caprini; cinque moriro­
no, altri 55 si dovettero uccidereflf" 
riìieirìé sia vinto Jl diffonderai dèlia 
itìalattia. ":•'-• 

•>jp®B'l0grK©r^,^,i,— Il 27 ad o n S 
dol tempo perverso tlildi una contem-
ppfaneE* fier^j ad Udino, la solita fieraj:^ 
di càvaUi fu ariimatissima^^ J i eratio 
molti anr--*' " • ' - - - - —^̂ '•* "^ ' 
ed uria v 
ossero quella regìono il centro d^i-
l'àUevamento dèi cavalli dì razza friu-
iftifa e quello,il mwafp .<ipp plfi'ac-
qmsto di tali cay||h^, I 

IPoslHsa. — ìp Val d'Astice W 
scoperse tracce dì oarbon fossile,,^#fe| 
pare di buona qualità presso posiuà. 

lS»ISÌSiìEato©à»gffl. j - Questo Gorai-̂ ^ 
Zio, merce ilimtelhffente solerzia del 

>suo presidente e la cooperazione del 
,suo Oonsiglio direttivo^ ha gettato 
.ornai solide basi, né v'ha dubbio che 
questa istituzione apporterà i suoi be^ 
nefìci fruttifalla fin qui trascurata 
agricoltura dèi^paesi nostri. • 

: • B< iv l#o . ; l . U D^iittf2iòh6''Pré-
vinciale proporrà ài Consiglio4i stan­
ziare 2000 lire per esperienze suU*iu-' 
nesto del carbonchio, ed Intanto.a^. 
cóirdò 4Ò0 ,Ììi:é a qu'ftttpo veterinari, 
perchè si rechino a Milantì pérk^si 
etere a tali esperienze. i 

-1 
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AUtiAaugwr^zioris del monumento ai 
caduti dell* omonima battagiià, il Re 
si farà rappresentare d'ai principe A-
medeo 0 dal principe Jfj^mma^oF* 

1?aiiPt!«?M^o. — L'àjtra notte ja 
compagnia 33"̂  degli ,alpiniipe|rnottò 
a Tarcanto;,,ciuindi procedette per 
Pradiellis (frazione di Lusevera) e 
peToiJi'Rerà tutta quella regione mon­
tuosa, indirizzandosi alia :valla .;d^Ua) 
Pontebbt», dove uscirà presso. Resia, 
Da quivi rocherassi a Tolmeazo, Q 
prenderà parte agli esercizi di campo, 
che, si terra» q^èst* anno nella va,liâ < 
ta dì affluenza del Fella col % ^ j | ^ , 
mento, presso le stazioni della Gàrrija., 
: V«ttf»iBl^. — Dal discorso pro-
nnnciato dal deputato E. Mattel alla 
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mèra, togliamo ì l l t i p e n t e brano : 
« Lft sola cosa che fu fatto a Ve-

§|3fia fu r Arsenale, che fa costrutto 
2lJoteressi nazionali 6 non pretto-
U t e veneziani; ma quando sì trattò^ 

t dì curare questi interessi dotandoli^ 
di una nuova ferrovia, questa venne 
tracciata contrariarnente ai desideni 
dalla città, ec!,à mirabile a dirsi,con­
trariamente agli interessi della di­
fesa. 

e Ora poi viene il ministi^o della 
guerra a dicliiara Venezia città forte, 
e tira sulla città tutti gli orrori della 
guerra; viceversa poi f M ^ l e dà i 
mezzi di difesa necessari; per conse­
ga ej|^a lo impedisce la sola soddisfa­
zione che potrebbe avere, di acrivere 
una nuova pngina gloriosa snella sua 
storia. Tale è la posizione delle cose, 
,0 signori. % 

Rprlunatamente però il ministro ac-
cettò e la Camera approvo si conse­
guente órdine del giorno di E. Maltei 
e compagni con cui si procede alle 
fortificazioni di quella città. 

. ^ 
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I l teraapis eia© f a . — Da t r e o 
= . • ' ' • * 

quattro giorni siamo immersi nel buio 
dellMncertezza. '*! 
^ ^ r t ^ e d e al.cielo: •̂ ^^*-'•••••• ^ " 

•— Debbo uscire con l* ombrello ? 
E il cielo risponde con un rafgìo 

di sole. Ma ecco che dopo dieci mi­
nuti si ricopre dì nubi abbastanza 
nere e sufficientemente minacciose, 
cte pare dicano con una voco^W'^' 
proverò: 
*^'^ Perchè lasciasti nell' abbandono 
il tuo povero ombrello t _ 

^ Ohimèj Perchè à tutto sforac­
c h i a t o . ' •---.'-• -Wm- .:•;-. 

- . I ^ .' ' ' •• ' 

Si iscrive per es. col suo splendido 
sole primaverile ; mWfuesti scaraboc-
ohi non verranno forse stampati men­
tre Giove Pluvio regnerà incontrastato 
assieme alle tenebre? 
POh 1 BÌ fosse almeno dediti agli studi 
atÓQosfet'ici : difatti si po,trebba pro­
prio farV uno studìp sulle iitibi e sulla 
loro coriiSgurazìbne. r : N 

Le nubi èsili, a filamenti e ramifi-' 
«trioni, oppure disposte a striècià 
bianche è splendide, che al sorgere 
0 tr^ii^Datar del sole prendono una 
tinta rosea, è il ct)*r0t,Hckè ama le 
grandi altezze,'o ^iJii^seite 0 nove 

-r--

—m:: 

chilotóetH dalle nòstre miséìnè. 
'~ Queir aggruppamento diff/nubi pìc*. 

cole, dènse e ramificate, spesso impe-
netrabjlj àlfraggi solari, che assumono 
l'aspetto di fascia lunghi e sottili e si 
muovono rapidàinente tingendosi esse 
pure in roseo, mOTha e sera, sl'̂ cKia-
ma il ctryo-sfrato. - . > , 

Avete visto invece alcune nuvole 
che assomigliano ai fiocchi .di lana 
scardassata, dispersi, nel cielo, celeris-
rime nei loro raovimentif^rosse mat-
Airio' e ^érà ? Sdrì(Wctrro-q«tnw2t, 

j j {i 
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si formano 0 coli* abbassarsi del" at­
mosfera negli strati, inferidri, 0 con* 
leggeri aumenti di temperatura, men-; 

tre quel deriso ed esteso mtintello di 
nubi formatoja cirri e cirro-strati, 
SÌ chiama: paiitocirro, 

Quegli aramassi separati, di nubi a 
I \ ~\ ^ • ' " 

àse quasi orizzontale, gigantesche 
semisfere taÌora,* l̂̂ minRCcìose vettl^ 
montagna, s ^ ^ i cumuli: trovansì per 
solito all' altezza di 1500 o 2000 me-
tri, e quando si elevarip un poco, pren-

^ I 

dono il nome di «aZh'ocumtin, dando 
. ..—^^:^., -^ .. ^ I ' -'.. 'ili 'il 

i il nome dì ffattocmmìi a quei 
lero pezzi che le correnti inferiori 
staccano e trasportano. 

isono le nubi più tristi, più uggiose, 
...ohe mettono ì brividi nelle ossa e il 
malumore in cuore all' uomo meno 
melanconico di qoosto mondo ! 

Quale dilf'-'renza coi tempi che era­
vamo fanciulli. Allora non c'era me­
lanconia che tenesse. 

Quando là pìdiggia veniva giù che 
Dio la^^mandava, siicorrevamandàrido 
gridi di gioia a sgua77arvi dentro come 
le anitre, e poi rimboccati i calzoni 
si facevano le chiuso ai ripgnoli che 
per noi erano fiumi e. si formavano 
laghi e mari e si tagliavano istmi. 

« che bei ÌM0\ 
, - " • - . ' . 

Wk, Uastvcf^làà. — : Oggi alle 
ore 11 ant., per iniziativa degli stu­
denti delle Facoltà di Scienze Nata-

;§:pli.ay^4^|ltìogo nell'aula 4 . a S.Mattia 
uhà adunanza dei nostri studenti di 
ogni FàcoltàV Squali sì riuniscono allo 
scopo di mettersi d'accordo sUl modo 
di onorare iì meglio possìbile la grande 
memoria di. Carlo Darwin. ' 

Non'.v';ha dubb^ioircbe U aduuinzfj 
frutto di così nobile iniziatica, } sarà 
numerosa e degna dell' illustre defunto 
e delia nòstra Università. 

& 

sm u C l . _ 
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Sede di Padova -T- Kegistriamo cotì 
piacere le ofî erte che si vanno fa­
cendo anche quest'anno. 

Per un triennio 
Ing. E. Zanbn ' . . . . . . L. 10 
Signora Lavinia Fontana Scalfo » 5 

. ; . . > 10 

. 1 i l i T ^ ' , " ^ 1 - , 

» 5 
A 
5 
5 

5 
5 
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««appendice del Bacchiglióne 7 # 

• 1 

• ^ • : 

Graziel.T" disse ^pjìaqsaervan 
db con cufìosità : pntro 1' as|^( 
Glie razza di sciocchi 8truménlì"loho 
codesti? , . ; 

—- È questo il mio astucpÌQ 4 0 ^ % 
Q\IQ 1 __ rispose ijLpnicafnente Alfredo. 
- " 0, per mpglio tiir̂ ê ; poiché tu ami: 
i cavalieri erranti i i ù dei sarti, quij 
dentro sono riposte le mie spade e i e 
"^l^lltidìel -^ E rinchiuse 1' astuccjo. 

— Belle spade,^ ili verità; se tuil 
combatti con queste, s'avrà a vedere 
uh bel torrieol Brr 1 — e tljlfanciulla 
si scuoteva. ^'Preferisco davverp:una 
lucente spada, la quale può essere 
maneggiata valorosamente! ,̂ . 

— Dal momento che preferisci le 
armi che feriscono a quelle che sa-
Bano, dovresti prendere per marito 
un ufficiale! 

ÌFredy — disse Anna e miee en­
tusiasmata la sua mano in quella del 
giovane. — Non sparlare dei soldati. 
Vi è aVSWchè di' grande in un uomo 
il quale deve essere seinpra pronto e 
preparato al pericolo e disposto a pa-

Sig. Tiso Scalfo .. . . . 
Sig. B. B. Xuzzato . . s . 
Sig; Giovanni Riello, . . 
S ig .^^A-= Po Lazara; . 
Sig. CJ6. Lucìa De Lazara 
Big. Carlo Vai 
Big..Maffeo .Nichei 
Sig. Isabella Fogaroli . . , 
Sig. Cb: Girolamo.Berriffir". 

Offerte straordinarie 
Sig. Maurelio Bassi . . % . » 50i! 
Sig. Comm.^G^'Coffaro V . *. » 30 
. • Mnalm€iaail;e.,S!.i-^«Non-:c'è di 

I . j I ' 

jjieggio' inverò che dovére\coi- tacchi 
degli stivali incespicare contro le in­
ferriata delle cantine; facilissimo vi é 

, - , , , • . . ? _ • • 

lo scivolare, o lasciarvi appunto un, 
tacco, tanto più che invano il regola­
mento fissa là distanza che dovrebbe 
intercedere fra urf^ferrp e TaltT^o, 

Contro due di questi attèWfàti alla 
Sicurezza personale dei cittadini ab-' 

biamo dovuto ripetutamente intrat­
tenerci. .., ^ ., 

li primo era contro la sconnessa 
pietra alla ìn fe r r ìà^à i fronte at ne-
gbsiìo di ombrellàio all'A nteUore, tanto 
più che parecchie signore ébFolFoper 
essii a cadere. ' 

Volevamo anzi per essa aprire una 
sottoscrizione fra i cittadini i J ^ n s t a -
tiamo invece che quel trabocchetto 
venij>eMflnalmèhte tolto. 

L 'al t ra infómata pericolosa sussi­
steva proprio in mezzo al marciapie­
de in piazza Garibaldi presso l'alber­
go Fanti. Anche a questa venne ri­
mediato: vi fu posta invece una pie-
tra forata. Benissimo! 

Perchè il municipio non provvedo a 
togliori5 ovunque simili sconci facen­
do rigorosamente osservare Ì regola­
menti ? Pare siasi adesso messo sulla 
r r •- I , 

feP"*^ vig^;^,p]Pi^gUa:^ compia l'oìp^fa 
beneficai 

eendosi con decreto 3 aprilo della 
Corte d'Appello di Venezia presi prov­
vedimenti pei conciliatori e vice con­
ciliatori, troviaririO fra gli altri ésser^si 
per la provìncia nostim. provveduto 
alla nomina del giudice conciliatore 
jasr Piacenza d'Adige nella persona 
del signor Rizzi Girolamo. 

. WMWVO ncjsoyj®,. :- i Chi passa 
pel ponte delle Torrieelle è costretta 
a fermarsi attratto' da una vera no-

• . ' 

vita; dove spiccavano tanti belli oggetti 
ad U|̂  degli amatori di cavatli, vì è 
adess%|i|ah negozio dj mobilie. 

È, lo stesso negoziò che il sig. Ni-
colò Sanavio teneva già sotto 1 por­
tici di vìa Torrieelle presso via Ro-

. -r 

gati, 0 che saviamente pensò traspor­
tare in luogo dova meglio possono, à-, 
mpt||Q;(Ìella luce, spiccll#|ti''ogg6tti 
contenutivi. 

Fare gli elogi dì quelle mobilie, di 
quelle tende, di qualld 'stofì̂ e sarebbe 

Hempo sprecato, p«;chètrop^^. nella 
città nostra d conosciuto il negozio 
del Sanayiq; ma d'altra parte non ài 
può|ìnpn notare come adesso ^tutte 
quelle belle còse" rìsaltitìò meglio. Ciò 
ne congratuliamo perciò còli' agregiq 

aSanavib per Ì*ottimo consiglio di tra-
spprtarsi in^jjuei, sito,' tanto pii che 
così se ne abbellì anche la strad^.'^ 

i-. I ì 
•=n 
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gare colla .sua vita il suo affetto alla 
patfla! Voi ttuilì che lavoratele, stu­
diate in "mezizo alla sicurtà delji^ pace 
non potete sapere ciò che vuole dire 
presentare il petto a mille bocche d i | 

? fuoco iSAfare parte di.,quel!» massa.^ 
che d'fen'dl^^ii'̂ suo paese, il si^p,inbme, 

|]à;8ua'àttività, i' supi intereSsiT ' 
^'TAifcedo guardò meravìgiìato Anna-
.che gli stava davanti entusiasmata ed; 
ialt!ei%^glì dimenticò ili^dplpre cWf̂^ 
queste parole g\\ producevano per* 
ammirare soltanto quella giovinetta, l 

— Oh Alfredo, quando io penso ad, 
un grande condottiero il quale muove,? 
milioni di bracata colla sua potente" 
volontà, quasiché tutte facessero parte 
del suo corpo, auando penso che egli 
distrugge e riedifica interi paesi, mi 

ipersuEidò che nulla di più grande di 
un tale uomo vii' ppi^*^ essere sulla 
terra e che la più sublime delle fe­

licità per una fanciulla deve essere 

quella di dive'titare la moglie i |y uri 
tale uomo I 

AI|I^4AÌSÌ .scosse addolorato. 
•—-Vedi — continuò essa -— a 

fc. , — Bì,<?0r(}|amo ,che .oggj 
(domenica) ha luogo «nella città no­
stra il concorso di ginnastica banjitp 

't:-^>^-. 

e promosso dal locale Club Euganeo. 
L^ mattina yi^tìWifcdl^^^ agli 

esercizi ginnastici; ìa dispensa dei di-
ptomi avrà luogo lasserà alle: ore 3 
nella sala del Teatro Nuovo. 

Smarrlasficait©. ^ Una dònna il-' 
scendo; (U l J J |U^zd '*Saggmi :àS^ 
Francesco ha perduto trenta braccia 

Ohi l'avesse trovato fareBUe opera 
^ ^ • n ^ L ^ ^ d ^ _ . 

T i ' 

jtì 

me 

ì 

povera fanciulla questa sorte nonvè! 
serl)ltia. Ed anzi non'lo c^nieiinai io 
venga si,,pensare ed a 4ì*"e simili co­
se.... sarà forse r aspetto deir infinita 
natura, del bellissimo la|0, delle al­
tissime vette delle Alpì*'olie mi dila­
tano il cuòre e che mi fanno sempre 
pensare a tutto ciò che è grande e 
sublime. 

— Anna, — disse Alfredo - - io ti 
comprendo ! Credi pure che io non 

aminiro meno di te la .riunione del. 
coràggio còlla forza, Ma vi pùò'/essere' 

• forza senza còraggìoJ||i£^pp]e pure pOt 
raggio senza fòrza : quest'ullima vi^nei 

^^naturalmente d'Scònoscluta fino a che,, 
4rìescà ad affermarli' sul terreno iùV 

quale nonjiià^'bisognó, dflf-éas^o aitìto 
mataraiie, della forza muscolare'f'ùh"^ 
simile" terreno è cértanjente anche-
quello del medico. Ma sono pochissii?3 

Imi coloro i quali c o m p « T O o iji^ile 
eroismo ci voglia per esporsi tutti i 
igiorni al parìcolo del contagio,ed alla 
Vista orribile di tutte le infermità che 

^distruggono la vita umana.... e per 
.doversi poi dire che^sì è della stessa 
'^fragile matp^i^ij.je che nessuna, co­
razza;^d* acciaiò" ̂ e nessuna spada vi 
possono salvare dalr aspirazione di 
miasmi mortali. Ma già,;ió sBnò un 
pazzo 1 Io decanto cose che ti devono 
fare ribrezzo, come i poetici Kemìti 

i-iusciti drtlla stanza in cui giaceva in­
fermo Heine; tu^ sei ancora nello stai 
dio del libro dei ca9|,ijj,3,e non puoi 

.̂ ^vedere un eroe, il,quale combatte con 
'sanguisughe e con cataplasmi! '̂  * 

Egli'tacque. ;I1 dolore lOrsoffòcavà': 
t u t t i i SUOI sognr erano/^tdiventat! • un? 
mucchio di cenere! 

Una lunga pausa segui le parole di 
Alfredo, il quale aveva descritto con 
tanta sem'plicità, ma purè'pòn tanta 
convinzione l'eroismo della sua prP: 
fassione. E le sue 'parole fecero tanto 
maggiormente •rÌ.saUur« ìI contrasto 
fm le idee dei due giovani., Essa non 
comprese a bella prima questa diife-

doverosa 0 dì vera carità portandolo 
al negozio KHgcrìfie^étta. $.; s 
-. itIas-«lre^dÌ«3Ì.,jBvora...'--^ Bob-
biamò registrare tirvft sventitì||ltocca-
ta ad un bravo operaio della fenderla 
della Società "Veneta di Cosìruzionì. , 

- ^ - - • ' ' • : ^ 

i Méntre quest'operaio stava^^jlsandb 
un :pes|^|:ilevante si spezzò tìfP dei, 
sostegni, cosicché il peso cadendogli' 
sovra un picelo ebbe a frfttturargli(^lo. 

L'infelice venne trasportato al Ci-
vìtìo Ospitale. ' 

Setftla^o degli oggetti trovati 

a miìm. cammercials 
iF-r. : I • 

l ' -^iJ - I 

e depositati presso l'ufflcìo di Polizia 
Urbana. 

Per la seconda volta. 
Un libro, 
Una chiavo. 

Per la prima volta. 
Un paio occhiali. 

aSlÀrlw. sii %\ S. — L'odierup 
diario.dì pubbllc'asictvrezza è perfèt­
tamente negativo. I aignori ladri e 
malviventi provano cnsi di trovarsi 
in perfetto Rcloporo che è desiderabile 
duri a lungo. 

SJaaa a l «l | .^t- Sì Wlava di un 
cannone gigantesco, e si diceva che 
ogni suo colpo vale la miseria dì 4000 
lire. : 

' I ^ 

Un travet di terza categorìa e di 
terza classe, presente al discorso, e-
sclama con un sospiro: 

- - C h e bella' òaVinonata \ quasi quasi 
vorrei averla nello atomaòò. 

Rendita Italiana—^ 93.00. 
Pezzi da 20 franchi — 20,61 
Doppie di Genova — 80,80. 
Fiorini d'argento V; A. '—2.18. 
Banconote Austriache — 2,Ì7. 

tei cereali . • 
Da Pistore vecchio 

00.00 — Da Pìstore nuovo, 27.50 Mer­
cantile vecchio, 00.00 — Mercantile 
nuovo, 26.70. 

Granoturco: 
Giallone 23.50 -
Forestiero 20.50 
Sorgo rosso 00. 

• rH?; ! '^ -

i^vii^y 

Pignoletto 24 50 
Nostrano 2300 

-Segala 22.00 
• Avena 20.50. 

r^.lT" r . - i i ^ 

e 

l 'cssir t» CoMcssralt' 
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La beneficiata della signora S'ivia 
Fantecchi. Pietfihoni riesci _,qualQ a-
veva diritto di attèndersi'*Ì*%gregÌa 
artista e la bella e gentile signora. 

Il pubblico non parava mai stanco 
dì attestarle con continui applnusi la 
sua simpatìa --^ e la signora Farttec-
chì si meritò certo queste pya,̂ îflt! 
poiché tanto nel Divoriamo che nel 
Cantico dei Cantici recitò stupenda­
mente bene. * •• -

sta-

J l ' ^, L-L-ll 

^ del 27. 
\-wm^-^ 

Wàscl*«9.— Maschi 3. — Femmine 0. 
- - • • I ' ' . ' • • 

'BBairSflusfremi. .— Rìcci Cesare di 
Giuseppe, impiegatOjCelibe, dt Modi­
ca (Siracusa) ; con Muneghina Vitto­
ria Angela Mariti dî  Francesco, Gae­
tano, possidente, nubile, dì Padova. 
li-Fran<^tWì^Antonio di Piatro^com;. 
missionato, celibe; con Gfandesso, Aû ^ 
tenia Luigia Maria di Domenico, mae­
stra comunale, nubile;, entrambi di 
Pàdova*— Stìevàno Gaetano fu Gio-
^anniiiSòlìaio,; vedovo.-con Milani Ma-
m di;' Gioyanm, do^e3tiq8,^^,v^4pya ; 

Giuseppe d) Matteo, flttfiiuolo, colibe, 
di Torre; È^^ Giacon Begina^^ 
fu Luigi, casaljngà, nul^ile, di Mootà. 

s-t̂  

Stassora ultima recita della 
giono. 

E po i ? - . 
Se non si opera qualche t)||jfacolo 

teatro chiuso fino a Carnevale"^ 
Che prospettiva lietàl 

'Tf.T 

;L T^^ . ' ^ ' . • - - ' i rm • L I < 

indizia 

CORTE D'ASSISE DI PADOVA 
Orni 
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Udienza •dH'2S-^r 
Sta alla sbarra Un uomo sulla cìn-

qnant ìna :~ è quél tal Tessari Gio­
vanni di Galztghano che hèlPottVbre 
dell* aitinè'Wcorso ammazzò a basto­
nate un certo,Pèdrotta,: amante,dì luna 
dì lui;figlia.,. . 

Lo assiste l;ft^v. Martn. .p i^ ,. r 
[, BappreSenta Vliccus^; ij cav. Gal*. 
letti s . p . G.;,;,,;,,,. ^ ;•;,;, •'i^^..:,/.,. 

Bappresentano la famigìljPf^dèV'Pe-
Wrotia ucciso gli'avv. Manatti di Ve­
nezia'ed Erìzzo di Padova. 

r*--PaÙdìn ISÉ-Inzàto TeÀsa 
fti' Francesco. 4 'anni 81 liX^mot 
védova: dî  Padova. •"•-•-^' ; ' - -^T^- ' - ' ; 
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TE ATEO CONCPBDI, orè^^^SlìS-
Il manto amc^nte della moglie T- Per-

I u 

n J:, 
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'r-n .^'u^y^^M^^^i^M^L. ti^ i^.-Ir».̂  ^'\'i 
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Estrazione 

VENEZIA 

FIRENZE 
MILANO 

del giornpl^9 aprile 1882 

'27—5lri#89—82-^^.'l' 
27 
34 
82 
16 

PALERMO 38 
ROMA 54 
TORINO : 37 

r- .' t • 
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j ^ ibdà lettura deUVatto di accusa da 
ctii emerge che fra i t Pedrotta ed il 
Tessari esist^évanp delle,,fpr,ti aninio-
sità, ,non volendo questi c^hellaagliuql^ 
amoreggiasse con auello." ', ; 
'r'ìÀ ^ ér«no^^Mcdlate''^dS''^afté 
htte^mi il Pedr^tt^ ébtì^ và¥Ìe^^3rS 
e ili v a r L ^ | # ) ' « i r i g e r ^ l ì . j ^ ' 

Comincia rinterrogatorio.del giudi­
cabile, il,quale sostiene di aver peir̂  
còsso i l rPWftm p e r n i i t i » difesa, 
in iSeguito,ad un alterco. , : i, • 
.Comincia V audizione doi t^;^ti. / 

Neirudienza^^di ieri se ne assunse 
fo dieci soltanto -— m quella di òggi 
sì, completarono;iè.deposÌ2Ìoh¥?le3tì-

,:mon!all. . : . 
Arringhe, verdetto e sentenza a 

• • 4 , . ' 
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renza, ma le faceva pena ir dolore di, 
• Alfredo, t ia to ipiù ' inctùsLritochè nòti 
cercava di nasconderlo; . ; 

! —: Caro e. bupn Alfredo, disse con 
dolcezza, non andare in collera se ti 

•parlo con franchnzza.;.d|frtlutte queste 
cose. Non so come ciò avvenga,, ma 

IMa.ieri in qua,sento più che naai il 
i bisogno \ di sfogarmi.r. :e: -/dii* sfogarmi•,-
precisamente con te I — Essa mise il' 
sua^brace'o f̂ pttp il suO; móHtfe pam-

• minava lentamente feon' lui. lungo la 
'rivt\; II'cuore'd'Alfredo si gonfiò nuo--
'vamente al pensiero che lo colpiva di 
:tràttó in trattòi ê ^̂ hè si póttìva^^ 
• sumere in queste paróle': «Eppure 
;essa deve esser mia! » ̂ ^Giulrda, cé̂ l̂' 
irò'Alfredo, continuò essa, io so bene 
'i servigi bhe't'urendì^ nella tua liro-
fessipne; e sò^pure che;,|ijì^che compili 
jquale, come tu dici, sÒd*i. ì ' perìcoli ^ 
idéW^ cóntastio deve avere rnolto co-
ragTOi^Ma cosa vuoi, questo pensiero 
mi ^ i i l ge at c(É | f^y. nonaavepterì^-^ 
a male,,, 1O penso 'più voiontieri ad'-
uno che strappa sopra una scoscesa 
.ròccia un nido d'aquila, di quollo che 
fall''àltro ilVquivle Iganga la sudicia 
;|lerra'^per isPnprìrVi' s- ĵrpî ^ven^flchetiJi 
'Sebbene anche questi debba avere ul-
trettanlo coraggio. 

u- Il paragone non regge, disse AU:>; 
fredo^ con calma ma con 'Werezza'-
perchè, prima ohe giungessi ad estir­
pare nellii Sicura valle lo serpi vele­
noso della maiattia,Mptdovetti itream-
ptcarmi sulle vette del 'penòiaro 'e 
della scienza, vette che non sonP me" 

[ 7 

ho scoscese e vertiginose' di; quelle 
delie roccie 'I3alle is^ualìxlu^ parila- li 
-fAnna strinse, quasi per confolarld, 

il braccio di Alfredo.; ; / ; ; v; 
— I?Jon avertene a niale che io ven­

ga a dìcgis.queste'cose precisamente a 
te, ma'ò'ohp tanto abituata a parlare 
di iutto con te, plie ti comunico ti^tti 
i miei pensieri.'>rtÉ( credo che se tu te 
ne andassi, non potrei vivere senza dì 
te i Io non: so come piò avvenga, è 
uùa cosaj^|Uto"singolare... 
*.—i Sì; è sihgoiare'I...'. ripetè Alfredo 

pensoso. > ; 
' — Vedl^'^Fredj, io penso che l' uo­

mo che potrò amare... si... quel gran­
de MPQ9j-rf^ebbaj,ep:iprev/^ ili re, e. che 
IO debba aspetta,rlp; ma allorché mi 
immagino che egli ìiìi'sti'^ dinanzi.,, 
àllpi'a sento un fc^JÌe^^dpV#l^ér te, che 
Vorrei nuovamente inandarlò vìa IGuar-
dà an pò* che razza d'ideei 

•"^^ Diletta Netty, mormorò Alfredo, 
e le strinseìi bel cor'picino. 

Parve per un momento che l'occhio. 
dì Anna si inumidisse. , . ., 

««;/Non è vero, Fredy, che. tu non 

, — Non prima che io sappia pdaiti-
vàmente che tu mi.-., — e sì ftìj:^^, 
perche questa parola era contraria'al 
patto conchiuso ilgiòrno prima. 

Anche Anna taceva, ma parve ràm-
rnentarsi improvvisamente eh'egli le 
cingesseJj vita, poiché si sciolse du lui* 

—r ABBinmo vimini a suffuìitìnza-^ 
disse — e qui ;S1I tanta umidìTIiche 
potresti bagnpti ì'piedi. (Continua^f 
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RIEEE DELLA SERA 
l:fl* 

Deprètis di||(larè dì non accettare 
il progetto delia OomitilssiohQ riguar­
dante l* istituzione dei tiri a segno 
perchè troppo dispendioso e radicale. 

— La questura proibì V affissione 
dei manifesti delle Associazioni per la 

l ' i . . ' '- • • . • • ^ 

cornmemorazioùe del 30 aprile, già. 
' ' ' • ri 

pubblicato giovedi scorso, in causa di 
frasV^lliìsive ai papato. 

. ' 
• I 

1/ L - TV,' 

Convenzione postale 
r - - ' 

\ • I 

Il SO del corrente mese il nostro 
Governo ha denunziata la oonven-, 
Kiono postalo del 1862 polla |#«ipia ' 
p\^r.QnSsto atto era wna necessaria con-
seguenza del nuovo trattato commer­
ciale italo-francese, aebbeneTà con-

• • ^ 

menzione del 1862 fosse stata già ra­
dicalmente mqdific^ conven­
ziono internazionale posteriore. 

del gòverno,jSieno in mezzi chiesti 
éùfOcìenti. 

A r l i i b opina che a tutti^,gwe8ti 
riordinamenti materiali deve ''andar 
unita una preparazione ttiorale. 
J f f ò a l d i risponde ad alcuiieosser* 

vazioni di Favate circa Vestremà'mi-
seria di qualche parte d'Italia, specie 
del Veneto. / 

Parlano suir argoménto il ministro 
Berti, Favule e ancóra TòaMi — poi 

ìcotH dà schiarimenti sui fatti av-

JLe nóÉtre campagne 
Dalle relazioni, che al ministero di 

agricoltura e commercio sono perve­
nute sui danni che le briti t lel mezzo 
aprile Ulrino cogiònàto alle càrnpagno 
nelle diverse provìncie de! Regno, si 
rileva che i danni non furono si gravi 
come da principio si credeva, e che 
fra le provincia più danneggiate tro­
vasi quella dì: Arezzp^^d^ie puoasi 
considerare affatto compromesso il 
raccolto dei bozzoli. 

• • • ^ - - — -

? . : -,1... ,'i-v.=LÌ!?ffl: 

' Genova fortificata • • . ' 1 

Quanto prima verranno incomin­
ciate le fortificazioni-di Genova,nelle,i, 
quali SI spenderanno due milioni. Si 
^ostruirà un'forte à Ménte Séttepanì,' 

p J^pi^te .Tprtogna, a Collo Melagno.. 
, La.casorma difeusìva sarà posta sopra 

MpiìM^^elagno. , ^ 
• . "̂̂  - - - . - . ; . - - H . - | , - , - . - ^ . - . 1 - , -Sh-Jĵ -'-ìH-i;̂ .̂ |,f. ^ 

^rJEcht or un^s sciopero 
L'autorità gmdiziarm na'^istruito: 

regolare^p^i^^cesso per lo sciopero ti­
pografico di Roma. Iprì furono citati 
quasi j u } t | ì proprietari delle tipogra­
fe plr'^fi'orre come testimoni, 

L j -^ ' . 

ehuti durante la sua amministra-
»^nf^§^^'' '•' • ' " ^ ^ ? ^ ^ : • • • • • 

F^itl'altre osservazioni sulla discus-
Sionè'^recedentep^ttichiara ' che non 
voterà questa legge, se nnn si porterà 
la cifra de! bitaUcib a 915 milioni. 

BwSft» è prontissimo a votare le^ 
spese necessarie,, ed è tranquillo che, 
presentandosi 1* occasione, l* esercito^ 
saprebbe fare;il suo docere per man­
tenere r onore e 1* incolumità della 
patria. 

^la^gj^asal, appartenoiite alla mi­
noranza della commissiane, no espone 
le ragioni e insieme appoggia la pro­
posta jdi Rudinij concernì^fitè la forza 
numerica, delle compagnie in tempo 
di pace. 
, S^aal risponde per dichiarazioni 
personali a Plehano. 

Sospendesi la discusBi^^e» che si 
riprenderà domani, perchè su proppj-
sta di Niàoteraf deliberasi di tener 
seduta allo 2; • 

Levasi la presente alle 6.35. 

v-

cellefia, a cuiilai nuova riforrha prò-
posta può Irrecar danni. La relazione 
propone pure un ordine del giorno 
con cui invita il ministro a regola­
rizzare la condìzftffiie degli scrivani 
giudiziari.' « g 

MllMl l l» • 1 * I •• 

Il tasso degli assegni 
Le amministrazioni ferroviarie do! 

Regno hanno respìnto la domanda 
delle Camere di commercio di Brescia 
e di altre cittàj;^ffinchè fosse ridótto 
il tapso attuale iWgli flesegni. 

Ritengono^ le amministrazioni sud­
dette che il tasso ora vìgente sia fa­
vorevole al commercio, specialmente 
per le spedizioni a |p|ccoÌa velocità. 

. :, • SÌEHATO •",: 
^ I I r 

Seduta del 519 aprile 
-k 

. BcproS lB presenta il progetto per 
le nuove spese straordinarie militari. 
(urgenza}, . 

Riprondesi lo scrutinio di lista. 
. Ciiaaraifi^ri dice trattarsi di que­

stione p.i4iLamente statutaria. Nega 
.^he lo scrutmio sia la panaco» di 
• tutti i mali inerenti ài sistema còsti* 
tuzionale; il suffragio uninBitiinale è 
'quasi uria costituzione organica. Esso 

^rimarrà.anche dopo soppresso; la t ra 
sformazipne sarà spio SPiiarente. Lo 
dimostra riferendtìli al sTsTéma inglese 

Wx crede che i|MCollegiò|,p.!;«ynorainalo 
^esca, non acemi i, difetti dell'unjno-. 

^ i n i t i k v S ì Scentralizzerà: l'inftiièinza^^ 
elettorale, si diminuirà la libertà delle 
candidature,' la iibertà'^def i elettori. 
Il ministro dejiynterno mediante i 
.prefetti potrà ridurre nelle sufl̂  : oianî ; 

vi*intera somma .direzione' della' ìoità;: 
elettorale. AvreobMi dovuto preferire 

A Beyruth si effondalo un nuovo 
giornale arubo El Zaman (il Tempo) 
assai.beUicoso, e che viene sparso in 
gran copia in Tunisìa. 

— Assicurasi che %ij?ycmet invierà 
quanto prìmaial palazzo della consulta 
una nota risolvente per 4a. questione 
dì Sfax. 

.. ^ ̂  

^ ; , , i i ^ ; ' 

\ _ , • 

V 

Mandano da Barcellona cha colà è 
• - • ' ' • I 

ricominciata .^£agitazione contro il 
Ò v̂erno ed^tfiwpi'eso sùbito grandi' 

proporzioni^ Una folla immensa,;;siti-; 
vadf'^le vie o>lapikzze< Molti hanno 
in capo berretti rossi, e percorrono 
le vie principali mandando alte gridg. 

'- •••'\--\^'.if.,-j ^'ij- : • ' • ' - V ; ? - . - • 

.•,-
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^jimamh^^ài^k.: 

^ 

•r 

.̂ I^fogli antiseraìtlclwRùlsia 4cc^ 
1^ -' , 1 • I . . - • -

no i soldati ebrei di abbandonare in 
massa 1' esercito. Questa accusa tende 
evidentemente a giustificare in qualche 
modo i cattivi trattamenti tìhe'oggidì 
subiscono, gli ebrei. ^ 

E vero che ogni anno a Pasqua 
molti ebrei fuggono per q^ualche 
aiorno dalle loro caserme dovè ritor-
nano dopo le feste, ma questo avviene 
perchè i soldati cristiani hanno l'iu-
fame malvezzo di maltrattare gli ebrei 
in occasione di quella solllnfiità, tfè* 
| l i ufficiali si interpongono per farli 
amettere. 

Gli ebrei preferiscono punizioni se­
vere a quei cattivi trattamenti. 

Questi fatti sono perfettamente 
sodati da una serie d'inchieste. 

!^' 

:p^E.Xj^asd::E33srTCD 
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Séctuta del'29 aprile \ 
• ' • • ' { / . • ' . . • ' 

Sì apre la seduta alle 2.15. 
Convalidasi la elezione contestata 

iì Qj^0f. Paita a deputato di Spezia. 
Approvasi la domanda del procuratore 
del re per procedere contro il depu» 
tato Pacelli; e riprondesi la discus­
sione della legge sull* ordinamento del­
l'esercito. ' •' ' ....^ 

Ifl©ls®sa^ riconosce la neceslTtà 
di assoggettarci ; alle spèse Indi^'pgij-
sabili per la nostra difesa, ma dob­
biamo tener conto dei conaiglì datici 

•^giornali esteri amici, di non la­
sciarci trascinare alla guerra. Sta per'-
plesso di dare il voto alla preserite 
logge, che non crede necessaria, salvo 
che non si miri a riformare 1* ammi­
nistrazione della guerra. Crede che i 

il sistema 4'"''ets'Eione a- doppio gra­
do. Soggiunge che le masse, non pos-
SQUO comprendere un sistema compli­
cato di elezione. 

C!95fiffi^lll espone le considerazioni 
*che lo inducono a votare il progetto, 

malgrado i difetti. Parla dei partiti 
estremi, e non teme i repubblicani i 
quali vogliono ì'Tittlia, bensì |i cleri­
cali, da non confondersi con i con­
servatori. Desidera 1' arrivo dei corî ^̂  
servatprì cattolici in parlamento. Sê '̂ ^̂^ 

•'gnerà tra i nefasti il giorno dell* ar­
rivo dèi clericali. 

ll@o«I»&Ì 'darà il voto al proget­
to senza emendamento. Ammette IW 
proeetto odierno come complemento 
della riforma elettorale e non com-
prende il pòrchèd'un correttivo. Non 

^scorge il r a p p j A tra l'allargamenti^ 
' d e l suffragio e la foritia onde ottonerò 
'che i| corpo elettorale dia il miglior 
frutto possibile. Non,;crède,a tutto il 
bene.ojbe s,ì è detto/4sllo.^i6crutinÌo, 
ma tión ;:crede nemmeno a tutti ì ma­
lanni che gli oppositori glì'attribuirono. 

,̂  La pàfola spetta al Vitellèschi^ IÌÌSL 
'stante Vor%^.avanzata, il seijuìto sì 
rinvia a lurtedi. 

La Bosnia ^l' Erzegovina 
I giornali viennesi commentano | 

diminuzione di due milioni fatta dalle 
delegazipni ai crediti perle provincie 

libalcàniche e non mancano quelli ohe 
fanno notare la gravità del compito 
che sì è assunto ^impero austro-un­
garico e non sareobero alieni da una 
rinunzia.delle due provincie. 

Per r incoronazione dello Czar 
-•.'••.•V'R-IS-: 

Non essendo ahcora pervenuta al 
ffovernb italiano alcuna comunicazìo-
ne ufficiala intorno al giorno della 
incoron%|ipne solenne dell'imperatore'^ 
l i l le Russie, nulla, ancora è stato sta-

j • J ^ o i 

l^V-i-./ . | .% E i±:-?i bilito intorbo ^l viaggio J fTi 
go \àei principe Amedea 

>'( • ' , 'f^i ; — , mi' ....M » • • 

: U ambasciato^ di Germania 
L , . 11'. ' I 

; "''r.j^ssp i | Vaticano > ; 
Al Vaticano sonò Inquietissimi por 

la condotta dello Schlfiezer, ohe ila 
ritengono tpppo libera, e non rispon­
dente al riguardi .dovuti alla ràppre-
«èhflhia diplomatica della Germania 
colla Santa Sede. 

j M À D W Ì ) , 29. La resistenza a Bur-
go8, Valenza ed in altra città fu ca­
gionata da misure di rigore Contro 
|Jii si rifiutava a pagare le imposte. 
•^ Le autorità fecero disperdere i 
gruppi, e proteggere dagli Uscieri i 
magazzini della guardia civile. 

BERLINO,. 29. »- Orloff è partito 
per Fr ie^^js ruhe onde visitare Bi-
smark, é^Wnerà stasera; quindi sì 
recherà probabilmonte a Wiesbaden. 

LONDRA, SÌ9. —Spencer; nominato 
viceré d'Irlanda, conserverà il posto 
nel gabinetto, ma verrà surrogato co­
me presidente del Consiglio privato 
da Derby o Roseberry. 

MADRID, 29. — li governo richia­
merà la legazione dall' Uruguay, se 
non ricevo pronta soddisf^izione nelle 
Verfonzf». - : s 

VIENNA, 29. — La Presse & il Fren, 
demhlatt assicurano in seguito ad- in­
formazioni autentiche che giammai si 
trattò di applicare alla Bosnia e al­
l'! Erzegovina.il sistema antico delta 
frontiera militare, 

PIETROBURGO, 29. — Un ukase 
BOitopose alla circoscrizione miUtare 
di MiCf>Uiff la città di Seb!\stòpolÌ, 
il regime della protezione rigorosa 
ponendola provvisoriamente sotto, gli 
ordini deV governatore generale diO-
dessa. 

MADRID, 29. — La Catalogna è 
tranq^UJa., 

lUBONO, 29. — Spencer adotterà 
una politica di conciliazione. 

ORANO, 29. - - L e tribù che at­
taccarono una ricognizione dipendono 
nominalmente dal Maropcp^ assicur 
rasi che gli asaallìtori vennero uccìsi; 
una colonna fri^spedita ad inseguirli; 
le perdite dei francesi ascesero a 50 

W t r t i e i i n P ^ i r a n t i n a di feriti. . ^ 
ORANO, 29. — Un dispaccio uffi­

ciale dice che due compagnie, delta 
legione straniera, cPmàndate dà Ca-

*Ì\rièe, scortando una ricognizione to­
pografica . p p n u n i ^ O ^ ^ ^ ^ viver*; 
per due giorni, furono attaccate a 
Figri da sei mila fantaccini colle loro 

'"^dòhne e miÌlè;J,ìèttocento òovaìieri. T-jjìf 
Le compagnie, combattendg^^MpiPs 

samente, uccisero parecchie centinaia'^ 
dì assalitori e rimasero padrone deli 
campo di battaglia. Ma i . conduttori^ 
del convoglio essendo fuggili^ dovet-

4ir0'abbandonare il convoglio s t ea t . 
1 francesi ebbero 37 morti e 30 le-
riti^^èr- Un dispàccio privato dice che 

'due ufficiali ^sonomdrltjf iV capitano 
Barbier e il luogotenWtli Massone 

^mm-

»F7.' 

del Monte Ciwli^liia 
• I L 

,e coli! P^edaì^llii a l 

ffortfo mtl 'I$l»Eao aaol t 8 3 f « . 
Queste acque volgarmente cono­

sciute sotto il: nome di Civilline 
sono affatto inalterabili o le ^̂ più 
sature di prìncipi medicamentosi ; 
è. perciò più efficaci ài qualsiasi 
altra oorigenei'efTSujile sovrano rico 
stillyente sono i-jmedio infallibile jin 
tutte le matattiè:^dì debolezza ed in 
quelle derivanti da povertà di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici­
smi, convalescenze ecc. ecc. 

Guardarsi dalle falsificazioni ed i-
mitazìoni. Alcuni farmacisti vendono 
per Catulliane delle acque che portano 
sulla capsula le paròle: AcqUfi Mine^ 
rate di Cmllina, oppure : Acque Mine­
rali uso Co/wZU'iné ècCi Le vere Acque 
Catulliane portone sulla capsula at­
torno ad uno stemma queste sole pre­
cise parole : Ae^u& p i n e r & I I V 
tuìlìmms, • '•"•] 

Per commissioni, istruzioni ed altro 
rivolgersi al sig. CI. l i . «Sé|atral|*0 
in Vsa«Sa^wo /V'icenrflZ-i^^.AjRamì-
nistratore della Fonte — Vendonsi da 
tutti i ifarmacistì. - 2603 

. 3 \ ' . 1 

H^iJtmaR^SSè^:^^!^ 
I\i- = '• • 
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Agenzia Sft&fani 
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CORRIERE DEL MATTINO 
J L ' 

'> TfW' 

Ma&fSSil"© liraitéa^Bao' 

II'̂  consiglio di Stato si sarebbe prò* 
nunzìato contrario alla iscrizipne degli 
arfit^Òìiiti nelle liste elettorali;^ 

' . ' 

Congresso di Banche Popolari 
,1\ giorno 14 p .v . mese di maggio 

si aduneranno in Firenze i rappre-
sentaifil delle Banche Mutue Popolari 
del Regno per discutere la importante 
questione del credito popolare, del 
credito agrario e dei rapporti fr; 
Banche mutue popolari e Societ 
mutuo soccorso. 

I • 
I , T I . ' 

. t 

• Cancellieri allegri |, 

La relazione perle leggi di registro 
é bollo e per le tai-ilTe degli atti giu-
diziariì è stata ieri T altro presentata 
alia Camera. Gli stipendi del perso--
nale di cancelleria sono étaii aumén^ 
tati. Un articolo autorizza il ministro 
a indennizzare quei funzionari di can-

'•M 

MADRID; 28'. -riliUn consiglio prar; 
Bìeduto dall^UrijivSobvo di Toledo;^!!; ; 
libftò un pelleigrinaggip a rRoma pertv 

r̂ la fine di piaggio.,: "•-'"-
I magazzini di Burgos sono chiusigli 

a Camera approvò il progeito per­
la conversione.dei debiti. 

LONDRA;^ 28. -#Apprendesi dain,n.. 
formazioni attinte aUVmbasciata ita-
liana essere molto inesatto che siasi 

' firmato un ìlrolocollo in q t l S i giorni ^ 
a Roma risf|et^*Ìd Assab tra Man­
cini e Paget; ìion intervenne su que­
sto riguardo. albun atto dopo le, potè , 
scambiate in niarzo tra! Óranviìle 6 ^ 
Menabroa d% o?ui emerse che ì due 
governi sono concordi nel considerare 

; pacificamente là questione di Assab. 
(Càmera dei 'toràÌj.^-.^'-~r\\ Granville, 

rispondendo a Deliiwarè, dicliiara in-' 
fondata là voce che Paget abbia fir-; 
mato un protocollò per la cessioue di i 
Asriab. 

DUBLINO, 28. — Il viceré di^Irlan;^,. 
da si è dim|Ss4„; vorrà; surrogato da 
Spencer. i'''-^''' 

ROMA, 29. -T- Le LL, Maestà sire-^ 
careno al Ppliteamà^ per appip 1* o-
spos.zione ^^ìo^ale ; d* ortìxJoltura ^ | 
floricoltura. Le ricevettero i ministri 
Btìrti e Màticìni, il Sindaco e una 
commissiono-degli ^.espositóri. Vi assi­
stevano molti invitati e il corpo di­
plomatico. i, 

LONDRA, 29. 4- Il Daily ^News 
^scriVeSvDice^i che, lo Czar abbia fir­
mato rxfì^. dqcreto per proteggere gli; 
israelitif ••• . M- •••;''•' " :: . 

CAIRO, 29. —La Gazzette del Tri-
bunaìix fu defiriitivamente soppressa.^ 

LONDRA, 29. — Persistono le voci 
di conciliazione fra il gabinetto e gli 
Homerulers.l poteri dql viceré d'kf:̂ !̂  
larfdl si allargheranno. 

II giovlnoito Albli^tYòung, afr¥sla£b 
oggi inelUf contea dì Yorkshire, incol­
palo d' aver minacciato alla vita della 
regina, fu condotto a Londra. 

BUDAPEST, 29. — I g i « à l i sono 
irritiitiasimiper la dimissione di Szlazy. 

D O B L Ì N O , 29. — Sei soappUi fu­
rono oggi posti in tibertà. 

del dott. Cv. Felraaaq» di Genova 
Medicinale Antierpetico e depura' 
tivo dègìi Umori e del Sangue. 
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| | : : E ormai un fallo compiuto in tante migliaia 
di persoae che l'anno esperhijentata. Dessa è 
un rihicaio positivo^ per La Calvina .e La Ca-
nizia prevenendo anclie l'una e 1'al^a in co­
loro cne ne fiinno l'uso. *'̂  '.' 

Il Liquid^%ro; come Taccpia, ha la potenza 
(̂  ridonare in modo permanente il colore, alle 
capi|rliature ' ed alle barbeV ed è esti-aneo ad 
ogni sostanza nociva alia salute. . i ^ « ^ 
. Ha poi il vantaggio che non macchia la pelle 
nò la Lianchena^ed esseit^^Anterpedco si può 
bere sènza perìcolo dì ,'aVvèlènàménte. Ridonò 
il prìiiiitÌTO |̂ip |̂gire enU-o. giorni diecì.iv 
. Prezzo drciascun^setto sia in Pomata clie 

• i n " ' L i f l m d O ' : - ' " ' ' ' ^ ' ^ ^ ^ ^ ' ' ••'•'•'•. 

: Per la Calvizìaf*:̂  .', i ^ 4 ^ : ^ 
iia#^per.Ia Caniàa-.' '.•-•*•.•. ,̂ ŝ 5'^^ | • 

Unico .deposito in Padova., pressdfìl slgnflr 
ANTONIO GULGÀUELLl p^ucchiere airimpetlo 
: air Università. ;, ; ' , ; ' ; . % 

Rappresentante A. Diana vìa Spirito Santo 
^N: 1043 — n Rane. | S657 

- [ 1 

% 

Le Focaccio della Zia Annetta qui 
.p;̂ „^ Ĵ)ricate e smerciate quéstranno 

; rite da .sostenere il confronto colle 
più accreditate fabbriche cittadine. 

Per aose,.cottura, volume, buon; 
MM^- esse, nan , | |n|pna. qoneo.rco.nz^. 
:,„ .Brava la,^Zia, Annetta! Aumenti , a 

fabbricazione e le auguriamo la bella 
.fortuna diill^ltféneghinà di Vicènzia. 

Villafranca-Padovana, aprile 1882. 

G. D a 
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PreiiÉ Staliliieato 
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avverte questa rispettabile cittadiitln-
-za che .giovedì p.vì o cosi in tal 
giorno in ciascuna settimana sì recherà 
a Padova air.Altoorg» «telSa Ciri»-
c e « l 'Oro ivi rimanendo dalle ore 9 

ì antimeridiane âlio,: S^popa^r. a. dispo-
' sizione dì chi lo richiedesse dell'opera 
sua. ^ . ;• 2676 

Acque Minerali arsenico ferruginose 
per dire interno ed esterne. ^^ Cora 
idroterapica^j^ Bagni Russi. -^ Sala 
elettroterapica. Inalazioni, -t- Aria . 
comprèssa^ -. ';-'.:i:" '^'•-viy i-, ^-HWI^-;;, 

_̂-: a l t e r i ® , ;€la1l' ^" m à g g i o ' ap' 
mito Sctttèmlèà'SJ.-''' [ •'••;• 

' 'Fratelli Dòttbri W A I Z 
. . _ . • . - . . , . . . . . I . . . 

Proprietari 

'•F-'L 

; 1 . 

_ ! - - . > - - ^ V 

Oltte alle spedizioni ali* ingrosso ^ 
OTHmiA ANpHE A^, mmm di 
\,"«iaifê ,«ìlSI, f : ;?j§&&atì||r,p.. ;di ŝetU;;' idi 

felt.ru bussi sul fusio ili te la ; detii di 
' ^ u t l o feltro flovsci, luiri s chi»n. «J l -

- i M . - . - r i I 

•r .^ 

la» per società; -«?apipeBifi«at, per 
* 

» 

sltìsil'; tì.»4àWR>fnUà di feltro per si-
griore; veriuoj'iU da cocchiere; Issar-
r©i© di sei.H,; :;ecc.,'ecc. Si assumono 

•̂ CpmmissÌQtii per corpi dì musica, so­
cietà ginni\sticlve, guardie municipali, 
carapestri D boschive. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBIHIOA quindi corygl-
LEVAl?^Tî SSL\lO RISPARMIO p e r % -
quirente- (2580) 

•• a T. 

.. Ristoratore dei 
; .capelli perfezio­

nato dai chimici 
profumieri fra-

... telli Ufi^a;! in-

. .ventosi del Ce­
rone America­
no. — Rinforza 
la, radice dei 

;:capeUi/ne im« 
'iscè la ca-

ì»ta, li'fa cre­
scere, pulisce il ba'po dalla forfora, rida 
il lucido e la morbidezza alla capigli-
tura, non lorda la biancheria, né la 
pèlle, ed è il più usato da tutte le 
pèrsoneiélegàhfci, préz?o'L. 3 òon re­
lativa, istruzione. i. ,.; 

• Cerosa© Ĵ Kaiffitŝ Eeaiatì' 
: La più: rinomata tintura in 'cosme­

tico per tingere istantaneiVinente ca­
pelli e barba. — Lire 3 30, 

Nessun altro chimico è riiiscito a 
preparare .;|i|ja tintura istantanea più 
semplice e naturale, — L. 4. 

Deposito e vendita ì#rPadova alla 
profumeria Merati all'università e dal 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via S* 
Lorenzo 
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Estero si ricevono esclusivamente presso A/MAISZONI e C, Bue Faxibourg. S. Denis, 65 Parisi 
Itìtoàno pressò A; MANZONÎ  e.; Padèlla "'̂ ^̂  ^' '̂ ^ " 
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laiiuia pipfiiievon e iricroiai, come nrimu ueiroperuzione. uà meaesimrtiuima ha il pi 
g ì M u r e di coióHre in gradazipniflWefsJ* • < . ' ^p^f-
^ Qimtplptepdrato ha óttentUo un immenso Successo ne! mondo; le^ictììèste e la-veru; 

dita superano ogni aspettativa. PprgiiHaagnare toaggiorfioente la fìducia dei pubblico 
napoletano 4 /a"«og'^i esperUMeriH a gfraiisr' ' 

, Sola ed Unica vendita della vera tintura presso ffopi^òpVio'ne«nzio del FÉl.C'I'ÉS.Iil 
»lMI»'rj|,:profWfÌr! Èhimici frartcesi, %'ìu » . C i a t e H i i à a €|&i«lsi 3 3 QS^SOHO 
il Palazzo Calabriito (Piazza àei U»rt\r^^^^ — a»rea»o Et, 6. 

Tutt^Utra vendita ò''deposito in Padova deve essere considerato come contraffazioni 
(3 di queste non havvono pocher- :• ' '̂  i /''!;.'^ "' 
•^ S^eifeoeilt^» in Vmiìi\%'m, presso j t . BodloHy Via S^ îî orenzo ^ « . MciPn*! par-

••rucchiere ^$s^%lermiM^è3tia'G,i.ti^^^iti^m-Mììpy&.— •Càsft.cBVfanl, Emporio Via Bo-
garia —. W&nefÀst. plesso I^wBfteega, GaimpoS. Salvatore—^.^Ultìttìa preàso 4Siar«IÌ-
MlcH,'/f24"0ói-so':-^ MaasaejjaifiiKia, 91 Via Cesarini, .— 
BsffiìrgSi iG'Vià BarbarouX— « l̂aS î'jìfsaaft Via Barbiiroux. 
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' ,.iLa Ditta 0J<o T e n a p o ì d \ ^ 5 À M r s o avvisa il pùBblìco dì lavere dlfitr'o con­
siglio di celebri Dottori, aperto ifP'̂ fttlia nn^deposito deLsuo t^nto: efficaco oSSn aSS 
-fe|g;mt<ni '̂ Ì î»^®ii*lM ,̂i?',̂ ' l>llasìco siièifilrale' emi^dii<s$ '.eìsèftustvàineEsfto «ìut 
f e g a t i ffrescki^li :mérlùz2|vpescati _nê^̂^̂  - ' * 

Trovasi in vendita al minuto'in ÌPVidova presso là" farmacia Bernardi e Durar 
Bachettt a! ponto di ban Leonardo — farmacia Pianert Mauro -^ farmacia Luigi 
.Coineno al prezzo di L. «.BO il flacone. ^.,,_ , ,, ,.. 

Deposito glIìWIle'per i*Ìta(ia presso.ìa Ditta Giusè'pné R(iss1, Via Do'rsgrnssa, 
N. 22 "^ Torme. . 2759 
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Là;sola unica ^ c r a acqua;,dy I*I5JO è l'acqua detta aeìl^4^Wlà'kì'^<n»*^8'FI 
Easa aeaturìsce tra r © j è a 1500 metri circa dsil livello del mare, ed a circa 200,mQt 
sopra l'altra conosciuta per baiato» I*'©»»*»* .sto» 

Uiire ottima ricetta per gli anemici, pt̂ r i deboÌi.e.per i convalescenti ; efficacissim 
ni diKerentu delia resoira/jono. delli 

oh ti 
acqua aei i rontaniBì» a i F C J O è maggioriTiéntl 

rsopportivta dagli stomachi i più deboli, riesce piî ,̂̂ âssi,miU»biJ,e e. digeribile, unica di cu! 
.si' possa far uso ih pròpria casa nelle solite''ordinarie condizioni, senza speciale regimi 
" d i ' ^ i i a . • • ' - • ^ '̂  :- . . • • • ; . ^ . ' ; • • • " ' ^ ' •• 

Écòèllenteed igienica bevanda, tanto da sóla come 'mista a èiròppi, vino o bi 
può prenderai tanto prima p,|mi|j:durante o dopo; fi'cibo. / ^ ^ i 

Il sotioscritto prega ì i5Ìg,-1Kdici consumatori di non restar ingannati da altre acque 
e perciò, esìgere sempre bottìglia con cai'sula inverniciala in,fosso«'rawecon impres&ovi 

Jliî . parole acque ferruginose ^del F«im^AMtn;© AU H'fl^O. 
. ; ; • . . . • ' • - ' • ' — / ; L'Imprenditore B .W€5Ì ;^ f f l f f lWak l . 
MPepv&M^, €S©fls.©r£$S© presso la dìre ĵofl̂ .̂ tjelltì, Fonie in Verona vìa PorlA 0j 

'̂N. ?P. — In,ÌP«doyìa, presso -L. Aorneljo -^ Pianerì' e Mauro — tìurer •'Baccherti 
^JPertìle - Zanetti e Roberti e tutto )e formacie: : v/^#?^- - • <-••..' - ;̂  273 
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•dif'RAEFAEBBQ QIOVAG^OM" - - pafiéónt^. storico'del, Secqlg. VII deU% V.. 

/ .Fra le centinaia di romanzi storici e noa storici usciti in questi uljipfii ;tempi alla 
lucei qxtPstò'dellGiovagnoli, còsi caldo-di^ liberi sebsi^ ài 'è conquistato certamente 11 
•nfi^o iiOBto, ihe^^è"'#%erspiaa; riiedioriremente bóUalph© nbn^ detjbaf^.oramai arrossirò di 
non etìnoscerlo.'̂ **^ 

'• ^ + ' ' ' *-n*i''>ii''^i^"-Tf _^y_i' Nòu avendone aia esaurite 
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eh quattro edizioni, crediaiihò far cosa gfiilà- ìi ttìtli gli 
dal professore^Hitìoltt italiani pubBÌicandòiìé adèsso uha'fìuovasplendi'damerife illustrala!dé 

MÌLÌ,cyVWn«^^^^^ I ,̂ , _ 
• L'jBjdizion^^si p r t H l À ^ ' i dispense di pagine t ® in 8 grande, àucaTrta'ii'ltisso, con ' 

8nt^!fu'ai, come.il présente Programma &' Cent; i^S per dispènsa." caratteri espressame 
-Ogni dispensa accoglie w a r l o tnel^ld^Bsi. 
^^L'opera coti)^1 età consterà di noni meno di 
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Irvi Padova! 
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'• Aperitivi, atomacUioi, purKalivi, depunUlyi, contro \d,Miincan%a d'ÀpPt' 
% Ufo, ìixStitichexm,VEmicrania, 11 Storiimenti, ìaCongsitiOìM, ecc.. ecc. 
« ..Pose ordinaria : 1. a,a 3 grani;, .. ,,, 
.# Esigere li veri nelle SOATOI-K ®i.EUE@vricoperte da .etichette IH 
y 4 colori. Prezzo L^l,6tì ]a scàtola (50 î ranlX; iJ^'3'la scatola (iSOKanl)...,, 

I^eiwricri : : snar in .aa ia X« B 2^. O " ^ >'^ 
Milano ; presso A, ^v2î :srs,ow^ o 0% 7la, della. Sala. **• ' 

Boma: BtsiaBa da»». Yla.(li Pietra, »( I ÌMIM fiinAwa ri«w«iB »'-

nbllafar. 
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Fóìite tóÌriéVàfS*(ii fima secolare ferruginbia e gasosa. —Guft0giqné'siicura,4^i do­
lori 'di%omaco, malattie di fegato, difacili digestioni, ipocondrie, .palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, cloioài, ecc/*!tm^ , • - ;^^^^^ 

Per la cura a domicilio rivolgersi al S5tB'©il®i'® dlsIBa F®!a'tfc\ÌlBÌ iBEPCscia 
Ci IB®M«1SEWI , dai signorj Farmacisti evdeppsit<i anayQ^ftti. 

In I » m i é i a depositi principali presso V. Agenzi^^elfa Sente rappresentata dal si^v 
IPlfistro C8Bsa«so4to, Via Pozzetto, 236 C, Q dai signori Pianeri Matiro e C. '^2705 
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PrernMo conpm 
ÌB« anni di successo, come Itì comprovano Te migliaia di certiricati dì guariti, nonché 

" . - . -̂ MJIÌUIÒ 1881^ e 
Jò-slesso inven­

tore, Vi'a S. Maria Porta", N. 3, Milano, il quale, potrà dare tutti gli schiaiimenti del 

-ViQ anni ai successo, come io comprovano la (uiguaia ui ^«luuuaM ui ^uan 
quelli di molti distinti Medìcl,^a-quali furono esposti alì^jpbs. Nuz. di Miliu 
che sì Dóasono da chiunque ispezionare dalle ore iS alle 2 pom., presso lo sVé 

caso, 
LMnventoreffPtmsoe la guarigione delle suddette afiezioni, purché impieghino il 

Buvià^iii ànàólo Artóoriòrì e nelle principaU farmacie del Begno. 2658 
— . • r 

'7|r'"-i'P"v™*--''»fc^'"--™wr-T-'^^-r' ' ^ -V. 
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